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La sera in cui ricevetti in regalo le mie 

nuove scarpe rosse non vedevo l’ora di 

indossarle a scuola.

Troppo emozionata per dormire, decisi 

di uscire e sedermi in giardino.

Quando alzai gli occhi, cominciai a 

tremare. Il cielo mi sembrava così 

immenso e distante. 

Quante stelle brillavano in cielo?  

Un milione? Un miliardo? 
Forse un numero grande come 

l’infinito.



Cominciai a sentirmi 

piccola piccola.

Com’era possibile anche 

solo immaginare una 

cosa tanto grande come 

l’infinito?



Il giorno dopo a scuola, chiesi 

al mio amico Charlie che cosa 

fosse per lui l’infinito. 
“È semplice, Uma” mi disse.  



“È un numero lunghissimo 

che non smette mai 
di crescere”.
Pensai a come avrei potuto 

scrivere questo numero, se anche 

fossi vissuta per sempre non ce 

l’avrei mai fatta.



Dopo scuola, andai a prendere un gelato con la 

mia migliore amica Samantha. “Samy”, le chiesi, 

“Cosa ti viene in mente quando pensi all’infinito?”

 

“Io penso al suo simbolo, sembra una specie 

di otto sdraiato che schiaccia un pisolino. 

Se fosse una pista potrei girarci intorno per 

sempre”.  



Grazie a Samantha ero un po’ più tranquilla, 

disegnare quel simbolo non mi avrebbe 

richiesto troppo tempo. Con la scarpa tracciai 

un otto addormentato a terra. 


